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Il Pdmenoelle è un partito pieno di domande. Boccia (who is Boccia?) mi chiede se ho mai 

letto le cose che ha scritto. Lo confesso, non le ho mai lette, ma forse le hanno lette i 

pugliesi prima delle Primarie. "Pretendo che le famiglie del San Paolo di Bari non paghino 

nulla e i benestanti come me e Vendola paghino di più. E, per farlo, occorre aprire le porte 

della gestione dell'acquedotto pugliese alla competizione tra privati". Chi l'ha detto? 

Proprio lui, Boccia. E l'alleanza con l'Udc di Caltagirone, possibile candidato alla gestione 

dell'acquedotto chi l'ha voluta? Sempre lui, Boccia. La Puglia ha preso atto e lo ha mandato 

a fanculo. 

In realtà Boccia è un falso bersaglio. Il trio delle meraviglie D'Alema, Enrico Letta (il 

nipote di suo zio Gianni) e Bersani (il portavoce di D'Alema) lo ha mandato allo sbaraglio, 

come Corrado ai bei tempi della Corrida. 

Valium Prodi chiede chi comanda nel PDmenoelle. Una domanda retorica, lo sanno tutti 

che comanda Berlusconi. D'Alema, Violante e Fassino sono da tre lustri i suoi migliori 

alleati. Più fedeli della Lega, meno rompicoglioni di Fini, più allineati di Casini. Gli hanno 

dato tutto: la concessione delle frequenze televisive in cambio dell'uno per cento dei ricavi, 

non hanno cancellato le leggi ad personam, non sono intervenuti sui conflitti di interesse. 

Hanno un presidente pidimenoelino che ha firmato con la velocità di Usain Bolt il Lodo 

Alfano, lo Scudo Fiscale e la lettera di commemorazione di Bottino Craxi che: "Pagò con 

durezza senza eguali". D'Alema è stato eletto oggi presidente del Copasir, il premio post 

primarie di Gianni Letta. Il Pdl non era riuscito a farlo eleggere mister Pesc, responsabile 

degli esteri per l'Europa, e ha saldato il debito. 

Nel Pdmenoelle forse non si sa chi comanda, anche se tutti i sospetti portano alla "Volpe 

del Tavoliere". Di certo si sa chi NON comanda: gli elettori. Il Pdmenoelle è in costante 

competizione con il Pdl, il suo ispiratore, tenta sempre di superarlo nelle politiche sociali e 

del territorio e qualche volta ci riesce. Gli abitanti della Val di Susa non vogliono la TAV, 

un mostro che costerà decine di miliardi, sarà finito tra vent'anni, inutile, in quanto il 

traffico merci è in costante diminuzione da un decennio. La TAV distruggerà la Valle e 

ingrasserà partiti e costruttori. Domenica 40.000 persone hanno protestato pacificamente 

(volantino). Bresso e il lombrosiano Chiamparino hanno organizzato a Torino una contro 

manifestazione del Si Tav con poche centinaia di duri e puri del cemento. Il Pdl non si è 

fatto vedere e Bossi ha dichiarato che la Tav è forse inutile. Se il Pdl costruisce tre 

inceneritori in Liguria, il Pdmenoelle ne fa otto in Emilia Romagna. E' una continua 

rincorsa. Quando Di Pietro lanciò il referendum contro il Lodo Alfano, Topo Gigio 

Veltroni si dissociò e gli chiese, perentorio, di rientrare nel recinto razionale e riformista 

del Pdmenoelle. Il compianto Mike Bongiorno, quando faceva la pubblicità del prosciutto 

Rovagnati, si immedesimava a tal punto da diventare lui stesso un prosciutto. Il vertice 

disconnesso del Pdmenoelle è andato oltre, per fare l'imitazione del prosciutto Pdl, è 

diventato un intero maiale. 
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